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Una su quattro col bollino
Riconoscimento certo solo a 50 su 200 associazioni

DI IGNAZIO MARINO

Se la norma sul riconoscimento
fosse già in vigore, oggi solo

50 delle oltre 200 associazioni
(182 iscritte al Colap e 30 ad
Assoprofessioni) otterrebbero il
bollino blu. Tributaristi in testa.
Ma anche amministratori di con-
dominio, osteopati, fisioterapisti,
chinesiologi, archeologi, esperti
di infortunistica stradale, natu-
ropati e omeopati. Pierluigi Man-
tini e Giuseppe Chicchi, i due re-
latori che hanno suggerito parere
favorevole allo schema di dlgs di
recepimento della direttiva qua-
lifiche a patto che si preveda il ri-
conoscimento delle associazioni
non regolamentate, attendono la
mossa del governo. Nel frattempo,
mentre il Cup (ordini) studia le
prossime mosse e le associazioni
aspettano fiduciose, ltaliaOggi ha
cercato di capire quante sono le
strutture che hanno le condizioni
chieste da Mantini e Chicchi (si
veda tabella).

Le associazioni. Giuseppe
Lupoi ammette che, oggi, su 182
associazioni iscritte al Colap solo
una trentina supererebbe certa-
mente l'esame. Un'altra cinquan-

Le condizioni per il riconoscimento

. Rappresentativltà a livello nazionale

.Costituzione per atto pubblico o per scrittura
privata autenticata o per scrittura privata registrata
presso l'ufficio del registro da almeno quattro anni

.Presenza di elementi di deontologla

.Obbligo di formazione permanente

tina ci sarebbe molto vicina. Il
resto dovrebbe avviare un serio
percorso di adeguamento. Una
fase che Colap seguirà con un
apposito ufficio di assistenza.
Per il coordinatore le condizioni
poste rappresentano «un impor-
tante passo per un sistema duale
e sinergico». Più ottimista Giorgio
Berloffa. Per il presidente di As-
soprofessioni su 30 associazioni
oggi in 20 otterrebbero il bollino
blu. Ma, per Berloffa, bisogna an-
dare oltre. E spingere la riforma
delle professioni. «Perché», dice,
«disciplinata l'attività delle asso-
ciazioni bisognerà definire con-
fini, accesso e tutto il resto che
riguarda le professioni».

Gli ordini. In agitazione per
tutto quello che sta accadendo
Roberto Orlandi. Il braccio destro
del presidente del Cup, Raffaele
Sirica, prende atto di come siano
stati del tutto inutili le audizioni
fatte in otto mesi per arrivare ad
una riforma di sistema. «Ildecreto
legislativo qualifiche"» sottolinea,
(,è la pietra tombale sul riordino
delle professioni. Porteremo in
tribunale qualsiasi decreto rela-
tivo al riconoscimento per eccesso
di delega del dlgs originario». A
sostenere la protesta degli ordini
diversi esponenti dell'opposizione.
Ieri Maria Grazia Siliquini (An),
oggi Giancarlo Laurini (Fi). Che
dice: «Per anni la riforma delle

professioni si è arroccata su que-
sto punLodel riconoscimento. Per
superare lo scoglioperò non si può
creare altra confusione""

I tributaristi. Per anni hanno
aspettato questa opportunità. Ma
prima di esultare vogliono veder
concludere l'iter legislativo con
il recepimento delle indicazioni
della camera (si veda lo di ieri).
Tanto che Luigi Pessina (AnciO
ha scritto al ministro Emma Bo-
nino per «chiedere l'indis ensabi-
le a o io» Un cauto ottimismo
si riscontra ài vertici dell'Ancot.
«Uesperienza maturata in questi
anni», dice Arvedo Marinelli, ci
insegna ad aspettare che si com-
pleti l'iter delle due norme ovve-
ro quella europea e quella della
Riforma delle professioni. r:;Er;
quasi d'obbligo che il parere del-
le commissioni prendesse la dire-
zione che in effetti ha preso», ag-
giunge Roberto Falcone (Lapet),
«perché lo strumento legislativo
usato non poteva escludere le
associazioni professionali dalle
piattaforme comuni, dato che il
decreto di recepimento di una
direttiva ha l'ìntento di facilita-
re la mobilità dei servizi profes-
sionali».

COMITATO AD fIO C

SaJlitari.,

si punta
sulla (Iualità
È STATO INSEDIATO, PRESSO il
ministero della salute, il Comitato
nazionale delle scienze infermie-
ristiche e delle scienze ostetriche.
Uorganismo ha il fine di promuo-
vere lo sviluppo delle professio-
ni sanitarie infermieristiche e
di ostetrica nel Ssn favorendo
un'omogenea e concreta applica-
zione della legge in tutte le strut-
ture sanitarie, su tutto il territorio
nazionale. Presiede il comitato il
ministro della salute, Livia Turco,
ne è vicepresidente il sottosegre-
tario Gian Paolo Patta mentre il
coordinatore è Saverio Proia, con-
sigliere del ministero per le pro-
fessioni sanitarie. I componenti
dureranno in carica tre anni. In
particolare, il comitato «elabora
proposte per la riorganizzazione
del lavoro, in regime di dipenden-
za o autonomo, degli esercenti le
professioni infermieristiche e di
ostetrica e per ridefinire un nuovo
rapporto con la dirigenza medica,
con la dirigenza veterinaria, con
gli esercenti delle altre professioni
sanitarie e con gli operatori tec-
nici ed amministrativi al fine di
una ottimizzazione dell'uso delle
risorse umane e delle loro specifi-
che competenze".


